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Programma “Artist in Residence” — Deindustrialization and the Politics of Our Time (DePOT)

Tema: Deindustrializzazione e l’Ambiente
Finanziamento: 1 posizione– febbraio – dicembre 2026, CAD $16,000 (a copertura del compenso dell'artista e dei costi del progetto)
 
Scadenza per la candidatura: 15 gennaio 2026

Invitiamo a presentare domanda per una borsa di studio (febbraio – dicembre 2026) per sostenere gli artisti il cui lavoro affronta le radici storiche e l'esperienza vissuta della deindustrializzazione. Siamo interessati a proposte che spaziano dalle arti performative, creative e visive, e che siano radicate in aree deindustrializzate. Quest'anno, il programma DePOT AIR finanzia progetti che esplorano la relazione tra i siti del patrimonio industriale e le aree operaie spesso adiacenti. 

Sono ammissibili artisti singoli e collettivi. Si prevede che i beneficiari seguano le linee guida etiche del progetto per la creazione della ricerca e partecipino alla conferenza di giugno 2026 a Montreal per presentare il loro lavoro (le spese di viaggio saranno coperte da DePOT) al nostro team di ricercatori.

Gli artisti interessati a candidarsi al programma AIR sono fortemente incoraggiati a contattare deindustrialization@concordia.ca (si prega di indicare  " Artist-in-Residence-Application/Domanda per Artista in Sede” nella riga dell’oggetto) per discutere l’idoneita della loro proposta al progetto DePOT. 

Informazioni sull’iniziativa: L'iniziativa Deindustrializzazione e l’Ambiente prende in considerazione una serie di questioni legate alla convergenza tra deindustrializzazione e ambiente. Le eredità tossiche della deindustrializzazione permangono, con un impatto significativo sulla salute fisica e sull'ambiente circostante. Queste eredità sono disomogenee, poiché le aree deindustrializzate diventano il fulcro di iniziative di ripristino e riqualificazione ambientale e le comunità operaie ricercano giustizia ambientale. Altri temi includono le linee di frattura politiche di questi processi. Verrà inoltre esplorato il modo in cui tali questioni si intrecciano con le recenti transizioni energetiche,  insieme al concetto di "natura industriale", sviluppato in Germania per descrivere l'ecologia unica dei siti industriali dismessi e allo stesso tempo, “indorare la pillola” del danno ecologico.


Idoneità
· Gli artisti principali dovrebbero aver dimostrato esperienza in lavoro indirizzato al coinvolgimento della comunità
· I progetti proposti dovrebbero avere una connessione con le comunità deindustrializzate e idealmente riflettere, fare riferimento o esplorare forme estetiche, questioni, e tematiche che siano in qualche modo espressioni dell’esperienza di quelle comunità con la deindustrializzazione, in particolare per quanto riguarda il patrimonio (de)industriale. 
· La preferenza verrà data ai candidati che dimostrano un legame duraturo con le comunità  deindustrializzate. 
· È richiesta una conoscenza pratica dell’inglese o del francese. Incoraggiamo la presentazione delle candidature in inglese o in francese, ma accettiamo anche candidature in tedesco o in italiano
· Le proposte dovrebbero essere basate sulle arti performative, creative o visive; sono benvenuti anche approcci artistici interdisciplinari, multidisciplinari o integrati. 
· I beneficiari di altri finanziamenti DePOT non potranno presentare domanda. 

Come candidarsi: Per candidarsi, compilare il modulo di domanda DePOT Air (Inglese) (Francese) e inviarlo via e-mail a deindustrialization@concordia.ca con una copia del proprio curriculum vitae (CV) (massimo 3 pagine). Si prega di indicare/scrivere " Artist-in-Residence-Application/Domanda per Artista in Sede" nella riga dell'oggetto.

Scadenze e periodi di finanziamento
· 15 gennaio 2026 per i progetti che si svolgeranno tra febbraio e dicembre 2026. 
· I candidati verranno informati della decisione della commissione giudicatrice entro la fine di giugno. 
· I fondi assegnati (CAD $ 16,000) saranno distribuiti in due rate uguali. La prima rata sarà erogata all'avvio del progetto; la seconda rata sarà erogata previa presentazione del Rapporto di Completamento e della presentazione del progetto all'Assemblea.

Criteri di aggiudicazione/valutazione: Le proposte saranno valutate da una giuria di membri DePOT, tra cui i co-presidenti della commissione AIR e un rappresentante dell'iniziativa tematica. La commissione di valutazione dell'AIR potrà chiedere consiglio a fonti esterne, qualora ritenuto necessario. I progetti saranno giudicati in base ai seguenti criteri: 
· 40% - il grado in cui il progetto è radicato all’interno di una comunità deindustrializzata e affronta la ricerca e gli obiettivi generali dell’area di ricerca tematica sulla chiusura industriale e del progetto DePOT – inclusa la condivisione dell’autorità, il coinvolgimento delle comunità deindustrializzate e post-industriali, il collegamento tra discussioni locali e transnazionali.
· 40% - i meriti artistici e sociali del progetto, compreso il suo potenziale di innovazione e crescita artistica, e il suo impatto positivo sia sugli artisti che sulla comunità o comunità coinvolte.
· 20% - la qualità e la ponderatezza della pianificazione e concezione complessiva del progetto, compresa la presentazione, la ricerca di base, le competenze culturali, le tempistiche, i risultati, il budget, la gestione delle risorse, ecc.

Chi siamo/Cos’ è DePOT: La Brexit, l’elezione di Donald Trump a presidente degli Stati Uniti, e l’ascesa del populismo di destra in tutta l’Europa continentale hanno riportato l’attenzione sui legami tra razza, genere, e classe nelle comunità operaie deindustrializzate. Questi eventi instabili hanno suscitato dibattiti e congetture sulle cause profonde e sui tempi dell’attuale cambiamento politico e sociale, lasciando una ricerca poco sostenuta riguardante coloro che sono stati “dimenticati”. 

Il partenariato settennale SSHRC Deindustrialization and the Politics of Our Time (DePOT), con sede presso il Centre for Oral History and Digital Storytelling della Concordia University, riunisce oltre 35 centri di ricerca, musei industriali, archivi sindacali, sindacati e altre organizzazioni in Italia, Francia, Germania, Regno Unito, Canada e Stati Uniti. Il progetto esamina le radici storiche e l’esperienza vissuta della deindustrializzazione, nonché le risposte politiche ad essa. Uno dei principali risultati pubblici del progetto sarà una mostra multisito su Deindustrialization and the Politics of Our Time. Per maggiori informazioni, visitare: https://deindustrialization.org/.

Modi in cui DePOT può supportare il tuo lavoro:
· DePOT mostrerà il tuo lavoro durante la nostra conferenza annuale e ti metterà in contatto con altri artisti che si occupano di deindustrializzazione.
· A seconda della natura del tuo lavoro, DePOT può:
· Esibire il tuo lavoro: 
· Sul nostro sito web;
· Nella nostra collana editorial con la University of Toronto Press (UTP)
· Nella mostra multisite conclusive del progetto
· Metterti in contatto con I nostril partner, tra cui musei, archivi sindacali e comunità in tutto il mondo; 
· A seconda della tua posizione geografica, supporteremo le tue candidature per finanziamenti esterni o sponsorizzazioni per progetti artistici creativi.
· Possiamo offrire servizi di trascrizione delle interviste di storia orale condotte nel corso del tuo lavoro
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